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GLM AWEMiMEMTi SPORTIVE 
OGGI IL TOUR DI FRANCIA SI CONCLUDE A PARIGI 

Nello tappa a cronometro vince il belga Bronkort per 10" 
davanti a Pasqualino Fornaio 

/ / belga ha limito un incidente meccanico — Louison Bobet 
è giunto terzo a J'52" — Coletto nono a 6 minuti e Astrila 
tredicesimo a 6'55" — Fornara quarto in classifica generale 

Pasqualino Fornara supera Rollane] (Telcfoto all'Unità) 

suo ritiro, e Geininìani, che a-
veva la intenzione di guadagna­
re almeno due posti in classifi­
ca ha perduto invece una po­
sizione. 

Domani fi Tour prende la Din 
di Pariai dove al Parco dei 

(Nostro Mrvizio particolare) 

TOURS, 29. — Fornara non 
ce l'ha fatta; Pasqualino ha 
piotato sui pedali come un dan-
nato per tutti i 68 km. che te­
ttarono Chatellcrault <la Tours, 
ita latto appello a tutte le sue 
energie, ma alla fine Brankart 
ha fallo meglio di lui, ha im­
piegato 10'' in meno. Bella, me­
ritata, meritatissima anzi, è 
stata la vittoria del belga il 
quale poco dopo la partenza 
è stato fermato dalla rottura 
della ruota anteriore della 
sua bicicletta: un incidente che 
gli ha fatto perdere SO" via che 
non lo ha scoraggiato. Riparato 
il guasto Brankart è ripartito 
come una freccia, ha spinto sui 
pedali con tutte le sue forze 
ed alla fine ha colto il succes­
so, un successo, che, ripctia-

. mo, è stato più che meritato. 
Ma detto di Brankart biso­

gna dire che anche Fornara 
ha fatto una bella corsa: il suo 
tempo è ottimo ed ti fatto che 
Bobet sia giunto dietro di lui 
flistaccato di ben l'42'' costi­
tuisce per Pasqualino il miglior 
elogio. E sì che Louison ci te­
neva a vincere questa tappa! 
Ci teneva se non altro per di­
mostrare che lui, il campione 
del mondo, è veramente il più 
forte di tutti. 

Comunque ci volerà la tap­
pa a cronometro per modifica­
re le posizioni alte della clas­
sifica generale, fermo restando 
il primo posto di Louison Bo­
bet, l'iufanpibile maglia gialla. 
Il belga Brankart che ha mar­
ciato come una locomotrice e-
Icttrica, e balzato al secondo 
posto; i l Itmemburahesc Gaul, 
con un risultato che nessuno 
sospettava, ha preso il setto po­
sto all'nrriro della tappa e con­
serra il ferro posto in classifi­
ca generale; Pasqualino Forna­
ra passa dal settimo al quarto 
posto nella graduatoria, Rol-
land il redimirò *cende dal se-
rondò al quinto, quando sta­
mane tutti erano convinti del stazione Internazionale che avrà 

Principi celebrerà la sua apo­
teosi. Da Tours a Parigi ci so­
no 225 km. di strada piancg-
giante e niente dovrebbe suc­
cedere. Ma torniamo alla tappa 

I GH.IÌOO km. del percorso si 
svolgono su una strada scor­

revolissima, sui citi lati sosta 
numerosa folla per tutta la di­
stanza che separa Chatcllerault 
ila Tours. I primi 28 km. .-.o-
no quasi perfettamente piani, 
poi, al 28. km, si deve affron­
tare la salita della Celle Saint 
Ajuiré (forse In più dura del 
percorso, malgrado la sua bre­
vità); poi ancora un'altra sa­
lita, quella di Sanile Maure, 
quindi il percorso fino al tra­
guardo e ni leggera ondula-
zionc. 

Aìlr 11.30 parie il primo. E' 
l'inglrsr lloar che viene segui* 
to dn Itubg. Di Caro, Sitek, ec-
cetrra. Alle oro 14,15 sono 
giunti al traguardo 25 cor­
ridori: il tempo viialiorc è 
quello realizzato da tlubu che 
ha eorso m J ora 45'32". Se­
guono Mutco con 1,4830" e 
Bovini 1,48" 47". 

La media di Rubu è di km. 
39,001. 

Alle 14,40'4t>" giunge Bene­
detti: l'italiano ha superato 
Schcidcr e ha impiegato 1,49'43" 
a percorrere 1 km. 08,600. Nel 
contempo si apprende che Pez­
zi ha superato per strada Van 
Generhlen, sofferente ed intan­
to ecco Barozzi che conclude 

INTENSA ATTIVITÀ' PUGILISTICA IN ITALIA E ALL' ESTERO 

Pravisani-Polidori oggi a Grosseto 
per il titolo italiano dei "piuma,, 

A Rimini: Cavicchi - WieicI ; a Saint Vincent: Loi-Hermal; a Bari: 
D'Agata-Crespo; a Ostiglìa: Luise-Mols; a Livorno: Rosellini-Calcaterra 

Una intensa attività caratte­
ri/za la odierna (fornata pugi­
listica in Italia cu all'estero: a 
Grosseto 11 campione Italiano 
del pesi piuma Altldoro Polldo-
rl difenderà per la seconda vol­
ta il suo titolo dall'assalto che 
gli porterà 11 pari poso triesti­
no Aldo pravlsani. A Rlmlnl. sul 
ring dello stadio Comunale, Il 
nco campione d'Europa Cavic­
chi concederà la rivincita al te­
desco Dieso In u n incontro che 
non presenta troppe difficoltà 
per «Cesco». A Bari sarà di 
scena sul ring fieH'Anglulll. l'ex 
campione d'Italia Mario D'Agata 
che incrocerà 1 guanti con lo 
spagnolo Crespo o dovrebbe 
averne facilmente ragione. 

Sempro sul ring» Italiani, ad 
Ostiglìa. 11 massimo Luise af­
fronterà 11 francese Mois men­
tre 11 leggero livornese Rosei li­
ni incontrerà nuovamente 11 pa­
ri peso romano Calcaterra nel 
corso di una, riunione che avrà 
luogo all'Arena Astra di Livorno. 

Infine, * Saint Vincent. 11 
campione d'Europa del leggeri 
Duilio Lol Incontrerà, senza. ti­
tolo In palio. 11 francese Frank 
Hermai nel corso della maniie . 

(^HClMSSmCHI^o 
L'ordine d'arriuo 

1) BRANKART «Bel.» che co 
pre 1 «8 chilometri della Chatel 
lerault-Tours a cronometro li 
ore 1-3931"; 2) FORNARA «Ma­
lia) a 10- 3) Bobet «FrJ a 1*52**; 
4) Van Est COI-) * 3'****: 5) De 
Brayne CBel.) a 4'5S": S) Gaul 
(mista) a 5*W; 1) Guby <OTe»t) 
a 5*41"; S) tfacunans <OI.) a V56"; 
5) COLETTO (It.) a «'•»••; 10) 
Gemlniani «Francia) a VÌZ": 11» 
Ockers «Bel.) a 6'33*'; 12» Impani» 
(Bel.) a «-51"; 13) ASTRUA (IL) 
a «'55-: 14» Acut (S. o.» a Vìi": 
15) SUblinski (N. E. V.» a T31"; 
1S) GIUDICI <It.) a 7*33": 17) 
Lorono (Sp.) a ~'J5**: 18» Sl-
cuenza «He de Franee) a T41": 
19) Bucnoanet (MEO a Vi*-*. 

Seguono: 25) FANTINI a 15J1; 

|30) PEZZI a 9 ' l f : 35) BENE­
DETTI a »'52": 45) Monti a 
11*03"; 48) BAROZZI a 11*14'*. 

! Ritirato: Van Genechten. 

SILa classifica generale 

I ) f.. BOBET (Francia) fa ore 
123.50-47"; 2) Brankart (Bel.) a 
4*53": 3) Gaul (Mista) a 11*30' 
4) FORNARA (It.) a ir44"; 5) 
Rollaad CFr.) a 13*11**; C) Geml­
niani (Fr.) a 15*01"; 7) ASTRUA 
( I t ) a Zl'U**; 8) Ockera (Bel.) a 
27*13": 9) Close (Bel.) a 31*10*'; 
10) Mahè (Fr.) a 34*27*•. Seguo 
no; 12) COLETTO (It.) 39*11" 
23» MONTI (It.) a 1J4.-21": 25» 
FANTINI (IL) a 1.44*47" 30) GIÙ 
DICI (IL) a IJ9'12": 34) PEZZI 
(IL) a 2.13*30"; 40) BAROZZI 
(IL) a 2JP3C": 42) BENEDETTI 
(IL) a 2-34*25" 

lungo sul ring ilei Kur.scil. 
DI tutti questi Incontri In 

programma oggi, quello ehe si 
svolgerà sul i lng «Iella Ciiwii-
lerlzra di Grosseto è senza dub­
bio il più Importante sia (Ini 
lato tecnico che agonistico. Lo 
incontro fru Polldorl e Pmvlsa-
snnl ò \ lvomente atteso dagli 
appassionati grossetani cho un. 
coro, ricordano Io brioso o tirate 
fasi del precedente comlmttl-
mcnto disputato precisamente 
un anno fa (era il 31 luglio). 

In quell'occasione Polldorl 
«ceso dai ring \lttorloso MI un 
Pravlsani cho, se si era dimo­
strato più energico e potente, 
aveva però dovuto cederò di 
fronte alla esperienza dello sma­
liziato < Loilo ». 

Entrambi gli avversari sali­
ranno nuovamente sui ring si­
curi di vincere: a chi darà ragio­
no 11 ring? Riuscirà 11 campio­
ne d'Italia ad Impostare ancora 
la sua tattica, cioè ad Imbriglia­
re 11 gioco e la potenza dei trie­
stino? Oppure sarà Pravlsani a 
stroncare la velocità, l'estro ed 
11 superiore gioco di gambe del­
l'avversarlo? 

I risultati conseguiti in que­
sto intervallo di un anno par­
lano in favoro delio «Challen­
ger» che In quindici combatti­
menti sostenuti è stato Sconfit­
to solo 3 volte: da Ilamla, dal 
l'ex compiono europeo Sneecr.-» 
e dell'attuare detentore Ruy 
Farmechon, mentre fra lo vitto­
rie riportate figura quella su 
Dusmcnll. 

Polldorl ha Invece sostenuto 
solo 8 combattimenti con una 
sola sconfitta, quella ad opera 
dello stessa H ani la che si vide 
assegnata la \ittorla a causa di 
una ferita al sopracciglio ripor­
tata dall'italiano, dopo che 
questi lo avete chiaramente do­
minato fino alla nona ripresa. 
Gli altri incontri non sono Mo­
ti però molto impegnami se si 
eccettua quello in cui respin­
se l'assalto al titolo da parte di 
Furesl. 

II Polldorl di osrgl ì- però tm-
t'altra co«tì: ha superato felice­
mente un intervento chirurgico 
che gli ha sistemato li sopracci­
glio. suo « tallone d'Achille » ed 
oggi, tecnicamente superiore al 
triestino, dovrebbe riuscire ad 
imbrigliare 11 meno mobile Pra­

vlsani. l»o\n\ soprattutto guar­
darsi dal silo clflcaco destro e 
dar fondo a tutta la sua espc-
rlen?.a per non essere facile 
bersaglio per i colpi dei triesti­
no. Dovrà imporre la « sua » tat­
tica smorzando gli attacchi del­
l'avversarlo con veloci destri e 
sinistri «l'incontro. Solo cosi 
avrà modo di portare in snHo 11 
titolo. 

Piavlfinnl dal canto suo cer­
cherà di non ricadere nel pre. 
cedente erroie. Questa volta at­
taccherà por st ruttare la sua 
maggioro potenzu e per non la­
sciarsi premiere in velocità dal­
l'avversario. è l'unico « a t o u t » 
per raggiungere il successo. 

Non bisognerà «limeniicare 
l'apporto cho Polldorl riceverà 
dal suol tifosi: un coefflcente 
che Pravlsani potrà annullare 
solo una generosa gora, attac­
cando dalla prima all'ultima ri­
presa per sperare almeno In un 
match nullo. 

ENRICO VENTURI 

la fatica in 1,51 05". dopo urcr 
superuto lo svizzero llollen-
uteiri, alle porte dello stadio 
Barozzi ci dice che il percorso 
è abbastanza duro. Alle 14,45 
Monti passa al controllo del 
35. km., con il tempo di 59'15"; 
il ragazzo ha già superato lo 
olandese Van Breencn. Mu ec­
co che arriva Giudici che vie­
ne accreditata del tempo di 
1,47'24'\ Il primato di Uuby 
resiste ancora dopo il 3G.o ar­
rivato. Al 35. km. 1 minima ha 
raggiunto Bnunin e realizzalo 
il secondo tempo mipliore, COTI 
56'45", ma subilo dopo M Ap­
prende che l'olandese Vun Est 
è passato al controllo di Saintc 
Maitre in 55*23". // primato di 
Rubli (56'44") al controllo di 
metà strada è quindi battuto. 
Alle 15.18 arriva Fantini, il 
quale ha impiegato 1,48'47". In 
tanto le notizie da metà per­
corso segnalano it buon tempo 
di Coletto: &T21", lo stesso 
tempo di Gcmimani. Astrua ù 
accreditato di SG'31". 

Pezzi giunge al termine in 
1.4&07"; poi Monti termina, 
avendo raggiunto all'entrata 
della pista l'olandese Vun Brce 
ncn e segnando il tempo di 
1,50'54". 

Van Est, che è passalo al 
35. km, in 55'2X' realizza il 
miglior tempo anche a Tours 
(l,43'45"ì; ma il suo tempo a 
metà percorso — si apprende 
subito — è sfato battuto da 
Fornara, il quale ha realiz­
zato 53'34", tempo molto mi­
gliore di quello di Brankart 
(5423") e di L. Bobet f54'51"). 

Rollano* — partito contraria­
mente alle previsioni — ha im­
piegato 59'19" per compiere la 
prima parte della aura. Bran­
kart, per la rottura della ruota 
anteriore poco dopo la parten­
za, ha perduto SO". Ormai tutti 
sono passati a Saintc Maure e 
si attendono gli arrivi « Tours. 
Ecco Coletto, il quale ha rag­
giunto Vitctta: il suo tempo e 
1,45'Sl" ed in (fuetto momento 
assume il quarto posto nella 
classifica, del la fappa 

De Brugnr ha superato Jean 
Bobet e battuto il tempo di 
Coletto, il quale resiste però 
a quelli d£ Malie, di Close e di 
Astrua, il quale ha fatto regi­
strare 1,46'45". 

Gaul. applaudissimo, finisce 
nel tempo insospettabile di 
l.45'30" «• prendi il terzo po­
sto nella claisificu provvisoria 

L'attesa s» (a orinai trepi­
dante: si attende l'arrivo dei 
più forti. Ecco Griiiiniarii: il 
suo tempo è dt 1,46'23"; dopo 
Gpminiani dovrebbe giungere 
Ockers. ma invece si annuncia 
Fornara che lo ha superato 300 
metri prima dell'entrata del 
Parco Grandmont dove è lo 
stadio d'arrivo. Ecco finalmente 
• Pasqualino » per il quale il 
cronometro accusa il formida­

bile tempo dt 1.4001", tempo 
che batte di 3'44" quello rea­
lizzato da Van Est, il quale 
perde così il primo posto. Ma 
Brankart arriva subito dopo 
nel tempo ancora migliore e 
formidabilissimo di l,30'5l". 
Dopo l'arrivo di Rolland, giun­
ge, in un uragano di acclama­
zioni, Louison Bobet, ma l'an­
nuncio del MIO tempo, 1.4V43", 
delude gli spettatori che re­
stano male quando apprendono 
che il loro idolo si classifica 
soltanto al terzo posto, dietro 
al belga Brankart ed al l ' ita­
liano Fornara. 

STKKAXO BELLONE 

PALLANUOTO 

Lazio-R.N. Napcli 6-3 
C. Napoli-Roma 4-3 

Negli « anticipi » della sene A 
di pallanuoto disputati ieri sera 
nella piscn.a dello Stadio la La­
zio ha battuto per fi a 3 la H N. 
Napoli e la C C. Napoli ha scon­
fitto la Roma per 4 a 3 Dopo 
questi risultati i soli biancoaz-
zurri restano ad insediare il ca­
polista Camogli: H N. Napoli e 
noma ormai, infatti, non limino 
più speranze di successo finale. 

CALCIO 

I «cas i» di corruzione 
oggi all'esame della Lega 

O e d e domani a Milano 
avranno luogo le attese riu­
nioni della Lega National» 
della FIGC, ehe dovrà decide-
re sul noti «rati» relativi alle 
partite Pro Patria-Udinese, 
giocata nientemeno che 11 31 
ma'cclo 1953! Quello relativo 
a Pro Patria-Icario di questo 
campionato e su Padova-Pa­
lermo. 

Le ultime noti/le .sul «caso 
Scaramrlla » sono discordi. 
C'è chi dire die la Commis­
sione di font rollìi non sia 
stata in srido di presentare 
alla Lena delle prove convin­
centi sulla responsabilità del 
dirigenti catanesi — e que­
sta tesi <• avvalorata dal fat­
to che non si ì trovala trac­
ela del famoso assenno — e 
ehi, Invere, afferma che la 
Commissione è riusi-Ma ad In­
criminare seriamente 1 dlrl-
K e ri 11 catanrsl mettendo in ri­
lievo rome 11 secondo asse­
gno, cioè quello fatto dal co­
gnato dello Scaramrlla a no­
me di quel « certo signore » 
ehe avrebbe svolto le tratta­
tive per parte drlla società 
etnea, non sia stato fatto per 
l begli orchi di nessuno ma 
come percentuale di una som­
ma ricevuta per • Informa­
zioni ». 

In tal raso effettivamente, 
la posizione del dirigenti ca­
tanesi risulterebbe gravissi­
ma, polche è eerto che II Ca­
tania non avrehe pagato cosi 
profumatamente solo per sa­
pere quali partite avrebbe 
arbitrato lo Scaramella senza 
trarne alcun vantaggio. 

Bisognerà vedere quale del­
le dre tesi sarà stata avalla­
ta dalla Commissione'di con. 
trotto, cioè, qcale delle due 
sarà portata all'esame della 
Lega nella seconda riunione 
di domani. Ad ogni buon con. 
to a Milano ci saranno pure 

1 dirigenti del Catania con 
a capo 11 presidente Itlzzo. 

LA FINALE DI DAVIS TRA ITALIA E SVEZIA 

In cinque set Gartìini 
si impone a Davidson 

Sospeso l'incontro Bergelin-Merto per l'oscurità 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2<J. — I/Ital ia con­
duco per 1 a 0 dopo la p u m a 
gtornita del l ' incont'o di finale 
della 7ona europea della « Da­
vis ». Cardini ha battuto il nu­
mero uno D a v i d s o n mentre 
l ' incontio Merlo-Be ige l in è sta­
to so^pe.^o por -sopraggiunta 
o.scunta quando Io bvedei-e era 
in vantaggio por 1-6, 8-6, 8-0. 

La vittoria del campione di 
Italia «• stata convinconto an­
che «=e venuta dopo una partita 
combattutisfiima o che ha pre­
sentato uno stran») andamento. 

L'incontro ha avuto tre di­
stinte fasi: nella prima, cioè 
li primo set, Cardini ha avuto 
facilmente ragione del l 'avver­
sario, noi successivi due set lo 
svedese si riprendeva e eur-
clamava . letteralmente l'italia­
no che appariva nervoso ed in­
deciso, nella terza infine, quan­
do ormai i più predevano l'ita­
liano spacciato. Cald in i si ri­
prendeva in modo cosi bril­
lante da ridicolizzare a sua 
vol la l'antagonista schiaccian­
dolo con un gioco bril lante, v e ­
loce e potente eia a rete che 
a fondo campo. Si è saputo 
dopo che all'inizio del secondo 
set Fausto era stato colpito da 
l ieve malore e si era ripreso 
poi bri l lantemente. Questo giu-
stiflca la sua strana condotta 
di gara che a molti — e a dire 

Martegani alla Lazio 

MARTEGAXI nuovo acquisto biancoazzurro 

La Lazto ha concluso ieri con 
il Palermo l'accordo per l'ac­
quisto di Martegani. In ramblo 
del giocatore II sodalizio bian-
coa7/nrro cederà al Palermo 
llergamo. Pistacchi (questi in 
comproprietà) e venti milio­
ni. Intanto 'lessarolo. sempre 
nell'Intento di « costruire lo 
squadrone » prosegue con il 
Torino le trattative ver l'In­
gaggio di Molino; tuttavia sem­
bra ehe difficilmente si rag-
tiuneerà l'accordo date le eso­
se pretese del sodalizio grana­
ta il quale, rer cedere Molino. 
vuole Vivalo. Tessarolo per il 
momento è però deciso a non 
privarsi del classico « Bibl ». 

SARA' COSTRUITO ÌVKLLA ZONA DELL' E.U.R. 

Scelto dal CONI il progetto 
per il velodromo olìmpico 
Al termine della riunione di 

Ieri la G. E. del CONI si è di­
chiarata soddisfatta del risultati 
raggiunti dadi atleti italiani ai 
Giochi del Mediterraneo in rar>-
oorto alla nostra ridotta carte-
cipazione. Quindi la Giunta ha 
approvato il bilancio consuntivo 
del CONI per il 1D54 e i vari 
problemi finanziari delle Federa­
zioni affiliate, ha ritirato la ge­
stione controllata alla Federa­
zione di AMetica Pesante, ha de­
ciso di inviare a fine ar.no una 
delegazione in Australia onde 
studiare sul posto il perfeziona­
mento dei provvedimenti per !a 
partecipazione italiana alle olim­
piadi, ha provveduto ad inte­
grare il m Comitato per le co­
struzioni olimr'chc » in vista dei 
Giochi del I960 a Roma con 
esperti delle varie amministra­
zioni interessate e tecnici di 

sport. Quindi la Giunta ha rati-' 
Reato 1 risultati del concorso ocr 
la costruzione del velodromo 
olimpico a Roma. Ecco la gra­
duatoria finale: 

1) Progetto presentato dal 
gruppo degli architetti: Liginl. 
Ing. Ortensi. Architetto Ricci. 
Tale gruppo, al sensi del bando 
di concorso ha l'incarico della 
progettazione esecutiva del ve­
lodromo; 

2) Progetto presentato dagli 
architetti Nervi. Macchisio: 

3) a pari mento: progetto pre­
sentato dal gruppo ingegneri 
Ferri. Ciancili. Petronl e Piroldl. 
Progetto presentato dall'ir.g. Ave-
rardi. Progetto presentato dal 
gruppo ingegneri: Barucchello. 
Bon?mico. Gigli Franco. Gigli 
Guido e Jannicellt. Progetto pre­
sentato dagli architetti Dal­
l'Olio e Lambcrtucci. 

Il Velodromo, che sorgerà nel­
la zona dell'EUR. sarà concepito 
in funzione di tutte le esigenze 
di un edificio per spettacoli. Co­
sicché gli architetti progettisti. 
Ligini. Ortensi e Ricci, si sono 
preoccupati della visibilità, del 
<*>nfort e dell'afflusso e deflus­
so dei 20 mila spettatori. 

L'impianto risulta composto da 
una pista ciclistica dello svilup­
po di 400 metri, di una pista di 
velocità per pattinatori e di una 
pista di hockey che potrà ser­
vire anche da « quartiere • per 
1 corridori in attesa. Ur.o spe­
ciale raccordo permetterà poi il 
facile ingresso dei corridori del­
le gare su strada. I servizi per 
gli atleti sono situati al centro 
dell'impianto. 

Sull'argomento torneremo a 
giorni, illustrando il progefo in 
tutti i suoi particolari tecnici. 

Nel clan giallorosso nessuna 
novità di particolare interesse; 
oggi verranno esaminate alcu­
ne richieste di giocatori per­
venute da varie società e nei 
prossimi giorni si cederà forse 
qualche elemento di «econdo 
piano. 

Questa sera a Villa Glori 
il Premio Torre Argentina 
La riunione di stasera a Villa 

Glori si impernia sul Premio 
Torre Argentina, dotato di 500 
mila lire dt nremi sulla distan­
za di 1700 metri cui sono rima­
sti iscritti sei soggetti di buona 
levatura. Probabilmente assente 
Oblio che Baroncini preferirà 
riservare per il Premio del Quat­
tro anni di domani in cut ootrà 
essere di valido aiuto al compa­
gno Borilo. I favori del prono­
stico vanno a Mistral. Musetta. 
Forma/za e Pasqualino Ilanover 
nell'ordine. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Gallacelo. Oliver. 
Janna. Seconda corsa,: Apache. 
Ravlzzane. Garzo. Terza eorsa: 
Estera. Napoleone. Menateli». 
Quarta corsa: Mistral. Musetta. 
Formazza. Quinta corsa: Franca, 
Iman. Loretta. Sesta eorsa: Cam­
piere. Bondi. Eurlte. Settima 
corsa: Zollano. Corsaxo Bianco. 
Arno. 

Gli azzurri della paHavolo 
al Festival della Gioventù 
La FIPAV, a d e r e r ò o al le 

sol lecitazioni prevenute dalla 
consorel la polacca, h? deciso 
di partecipare , con la rappre­
sentat iva nazionale maschi le , 
al V Fest iva l Mondiale della 
Gioventù che si svolgerà a 
Varsavia nel la prima quindici­
na di agosto. 

DA LKGGERB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Tenni» 
MONTECATINI, 2!» — I ten­

nisti junlores italiani hanno 
vinto i primi due incontri con 
la Spagna valevoli per la fina­
le della « Coppa De Calca ». 

MONTREAL. -J3 — L'Austra­
lia conduce |KT 2-0 sul Cana­
da dopo la prima giornata del­
la finale americana della « Ila-
vis ». Rosesvall ha battuto Be-
dard e-0 6-1 4-G 6-2 mentre 
Ilartvvig ha superato Maln 6-3 
6-3 6-2. 

Ciclismo 
.MILANO. 29. _ Al Giro cicli. 

stico del Belgio, per indipen­
denti (6-14 agosto). l'Italia sa­
rà rappresentata da Clarini. 
Ciolll. Chiarlone. Del Pellaro. 
laverò. Tognaccini e Re/zi. 

MILANO. 29. — Ai campio­
nati italiani su pista (Vigorel-
II- 3-5 agosto) parteciperanno 
tutti 1 migliori professionisti a 
dilettanti. Nell'inseguimento per 
professionisti è assente Fausto 
Coppi e nella specialità degli 
staver professionisti manca Fio­
renzo Magni che in questi ul­
timi mesi si era tanto «rena-
rate per la nuova specialità. 

Cinquanta corridori risultano 
Iscritti nell'inseguimento dilet­
tanti. dieci nell'inseguimento 
professionisti, sei nella velocità 
professionisti. 32 nella velocità 
dilettanti. 39 nella velocità al­
lievi. 12 negli stayer professlo-
nistri. 12 pnre negli stayer di­
lettanti. 

la verità anche a noi — e; i 
apparsa inspiegabile. 

11 primo set ha visto un Car­
dini deci»o. Giovandosi di u:i 
' d i r i t t o » potente e piazzato n 

è portato in vantaggio per 2 a 0. 
Lo «vedere attacca a sua v o ' u 
e si fa ripetutamente applau­
d i l e per gli « fimachts » cne 
«caglia a ripetizione e che i> 
permettono di passare in van­
taggio (3-2), ma Gardinl ripren­
de l'iniziativa e riesce a con-

II d e t t a g l i o t ecn ico 
Cardini (Italia) batte D a v i d ­

son (Svezia) 6-4; 0-6; 3-6; (i-I: 
tì-3; Bergel in (Svezia) p Mer­
lo (Italia) l -6 : 8-6; 8-6 s o s p o o 
per sopraggiunta oscurila. 

e ludere il set a t u o favo le p«v 
U a 4. 

Nel secondo set si verifica 
la prima metamorfosi di Car­
dini che sbaglia diver.se palio 
apparse non proprio irresisti­
bili; lo svedese appare per con­
tro calmo e bril lantissimo e 
conduce la partita a suo piaci­
mento. 

L'italiano è irriconoscibile, 
si fa dominare da un capo a i -
l'altro perdendo il set per 0 a o. 

Anche nel terzo set Davicl-
sson s i impone sen7.a tropp.i 
fatica con il punteggio di 6 a 3 

Dal quarto se t si registra la 
seconda metamorfosi di Gar-
dini. E' Davidsson ora che ac­
cusa del le incertezze mentre 
Fausto appare v ia via più s i ­
curo e veloce. Il eet non h i 
praticamente storia ed è vinto 
da Gardini per 6 a 1. 

Comincia subito la partita 
decisiva ed il campione d'Ita­
lia, che si è ripreso bri l lante­
mente , s i porta in vantaggio 
per 2 a 0. Davidsson cerca di 
rimontare con l e s u e terribili 
ed efficaci vo la te a rete e ci 
riesce riorlandosi in parità. 

Il pubblico è con il flato" sn-
<;pe«o. E' la fase decisiva. C.ir-
dmi riprende le redini della 
partita e continua nel suo mas­
siccio lavoro facendo abbassar»-
bandiera olio .svedese. 11 pub­
blico è in del ir io ed applaude 
freneticamente vincitore e v in­
to protagonisti di un avv incen­
te incontro protrattosi per due 
ore e 16 minuti . 

Scendono quindi ni campo : 
numeri due: Merlo e Bergel in 
che è claudicante per la fer.l.i 
al piede riportata in al lena­
mento. Merlo appare più scat­
tante e deciso e fii nggiudic ì 
il primo set . Si temeva per il 
m o i a l e del .bolognese che in­
vece anpare calmo e Sirino. T' 
Z'ocn è però «caduto di tnr.o 
ne confronti del precedente nvi 
non pr suesto è meno accesa. 
Merlo cor.qu:cta subito 3 g io­
chi. poi ne concede uno a Ber­
gelin che *i produce in nttim' 
servizi , s u l finire del set Merlo 
serra il gioco e v ince per B a i . 

Nel secondo e terzo set il 
gioco non migl iora. Sono ri. 
fronte due « m u r i » ed ogr.' 
palla nrima di arrivare a pu-,-
to s i dilunga in continui andi­
rivieni . Questi set comunou'-
destano più interesse del primo 
=e non altro per l'incertezz.-» 
del risultato e per l 'evidente 
equil ibrio fra i due giocr.to-1 

Infatti Bergel in per riuscire r, 
prevalere ha dovuto a r r i v a i -
in tutti e due i set all'ottavo 
gioco prima di aver rngiopi 
del boloencfe. L'incontro è -t.\-
to quindi sospeso 

A. B. 
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Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio De Gaspari) Appendice dell'Unità 48 
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EdlstoNl m CwKara 

Ma qualcuno, lontano dal­
la lampada, ili un angolo, ri­
mase a sedere fissando il pa­
vimento, come se non v-edes-
<e nulla di quanto lo circon­
dava. Non aveva il berretto 
con i paraorecchie, come noi 
tutti, ma un casco color caki, 
con l'orlo rosso. 

— Capitano Scilov! Voi 
qui? 

Appoggiandosi all'orlo del 
tavolo, si alzò. Portò la ma­
no alla visiera. 

Ricordo la prima impres­
sione: quell'uomo soffriva, ma 
dominava il proprio dolore. 
Che aveva? Era ferito? Per­
chè era qui? 

— Cosa è successo, compa­
gno capitano? 

Non rispose. Io ripetei. 
— Che cosa vi è successo? 

Che ne è del battaglione? 
— Il battaglione— —, l'an­

golo della sua bocca si con­
trasse più volte. Scilov par­
ve inghiottire qualcosa, poi 

disse: — Il battaglione è an­
nientato. 

Mi guardò, in attesa di do­
mande. 

Vidi i suoi occhi— appog 
giandosi pesantemente al ta 
volo, non distoglieva da me 
lo sguardo. 

Cos'altro chiedere? d i bat­
taglione annientato—». E tu? 
E lui, comandante del batta­
glione— fuggito? 

No, ora non si trattava di 
questo, non si trattava di ri­
volgergli domane. 

« Il battaglione annienta­
to— ». Scilov era nella mìa 
ridotta, al mio stato maggio­
re— E allora?— Allora vole­
va dire che il fronte *ra sta­
to sfondato anche a sinistra— 

Scilov si sedette e tornò a 
fissare il pavimento. 

— Permettete, comandan­
te —, sentii dire da Rakhi-
mov. 

— Dite pure —, risposi 

Rakhimov spiegò la carta 
topografica. Nel riferire se­
gnava dei punti qua e là. Io 
seguivo macchinalmente la 
sua matita, come sempre ap­
puntita con cura. Con voce 
calma, mi indicò l'ora e il 
minuto della sciagura. 

Ma io lo seguivo distratto, 
lo ascoltavo male. Le sue pa­
role mi pareva che affioras­
sero di lontano: « Senza pre­
parazione d'artiglieria, d im­
provviso. il nemico ha attac­
cato il battaglione del capi­
tano Scilov. Dopo di che, ir­
rompendo nel villaggio di 
Sipunovo— ». 

Sapevo cos'era avvenuto 
dopo. Mi parve di rivedere 
tutto quello che anch'io ave­
vo vissuto quel pomeriggio. 
I soldati erano usciti dalle 
trincee— Alcuni si raggrup­
pavano. altri restavano a due 
a due, a tre a tre— Tutti 
guardavano indietro, dove 
picchiavano i mitra, dove si 
vedevano volare rosse traiet­
torie luminose. Gli animi e-
rano incerti. Come riparar­
si? I tedeschi erano già da 
ogni parte— Ancora un mi­
nuto— e il battaglione non 
c'era più— 

Rakhimov continuava im­
perturbabile. Verso sera le 
colonne tedesche, dopo aver 
sfondato entrambi i lati del 
dispositivo difeso dal nostro 
battaglion e . evidentemente 
non si erano ancora ricon­
giunte. I nostri esploratori 
a cavallo, inviati nelle re­
trovie, erano stati fatti segno 

più volte a scariche di fuci 
leria. Ma in alcuni villaggi. 
per strade secondarie, si po­
teva trovare ancora qualche 
via d'uscita. Rakhimov indi­
cò queste vie sulla carta. 

La vecchia linea di difesa 
non esisteva più: i piccoli 
anelli della catena che cir­
condava Mosca erano stati 
quasi tutti cancellati. 

Il fronte del battaglione. 
segnato di nuovo sulla car­
ta. appariva curvo come un 
ferro di cavallo. Le due e-
stiemità erano mozze, pog­
giavano nel vuoto. No, non 
nel vuoto. A destra c'erano 
i tedeschi, a sinistra c'erano 
i tedeschi: dietro, dalla par 
te delle nostre retrovie sco­
perte. dove Rakhimov aveva 
inviato due mitraglia'rici e 
alcune sentinelle, c'erano pu­
re i tedeschi. 

Rakhimov supponeva che, 
con le tenebre, i tedeschi a-
vrebbero concluso la loro 
giornata di battaglia. Noi co­
noscevamo le loro abitudini: 
dormire di notte, combatte 
re di giorno. Prima dell'alba 
difficilmente avrebbero ini­
ziato nuovi movimenti. Pro­
babilmente Io stretto passag­
gio che ancora ci collegava 
ai nostri sarebbe rimasto li 
bero fino a quell'ora, 

Rakhimov parlava calmo, 
calcolando le parole. Io ap­
prezzavo molto la sua capa­
cità di esporre i fatti in po­
che frasi precise. Era preci­
so persino per i fatti che non 
conosceva. Diceva: non so. 
Ignorava il numero delle for­

ze avversarie, che avevano 
sfondato il fronte nelle due 
località; non sapeva dove si 
trovasse il comando del reg­
gimento, se fosse stato fatto 

prigioniero, o annientato; non 
sapeva da quale parte si ri­
tirassero i nostri, ma aveva 
stabilito che in quella dire­
zione, dalla parte dei nostri, 

TI battagliene è annientato. 

esisteva ancora un varco. 
Durante la mia assenza 

aveva già diramato qualche 
ordine preventivo. Le munì 
zioni, i viveri, gli attrezzi del 
genio, i] materiale sanitario, 
tutto era caricato sui carri, 
e i cavalli aspettavano iì se­
gnale della partenza. 

In quel momento critico 
agiva rapidamente e col mas 
simo buon senso: parlava 
senza un gesto di troppo. 
senza tremito nervoso nella 
voce. 

Io. intanto, tacevo. 

Bastava che dicessi: «r Si ». 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe mosso. 
«fuggendo alla gola del ne­
mico. Ma io tacevo. 

Cercate di capirmi Due ore 
prima aveva parlato con me 
al telefono il comandante del 
reggimento, il maggiore Eiin. 
Ricordavo la nostra conver­
sazione parola per parola, ri­
cordavo quelle poche frasi af­
frettate: « Momysc-Uly. sei 
tu? Ormai è tardi- Il nemico 
ha sfondato, allargando la 
breccia. Una colonna avanza 
verso lo stato maggiore del 
reggimento. Io mi ritiro. Una 
altra colonna, di cui ignoria­
mo le forze, sta deviando nel­
la tua direzione, sul tuo fian­
co. Prendi le tue precauzio­
ni! Poi— » E come se le for­
bici avessero tagliato il filo. 
la voce era scomparsa. 

* Poi— i* Poi che cosa? Riti­
rarmi anch'io? 

Mi vergogno a riconoscerlo, 
ma ci fu un attimo in cui cer­
cai di ingannare me stesso. 
Era conte se volessi convin­
cermi. a forza di suggestio­
ne: « Hai sentito anche la pa­
rola successiva: non intera. 
ma la prima sillaba, le prime 
sillabe, le hai udite: poi riti.-» 

Storie! Inutile mentire a se 
ste.-so! Le avevo udite o no? 
Il tuo comandante ti ha or­
dinato di ritirarti, oppure non 
hai avuto quest'ordine? 

Rakhimov aspettava. Basta­
va che pronunciassi quel « si » 
e il battaglione, pronto per la 
partenza, si sarebbe messo in 
movimento, sfuggendo alla go­
la del lupo in aeguato- Ma io 
tacevo. Non avevo ricevuto 
quell'ordine. 

Il maggiore Elin poteva ave-
detto: « Ritirati »? SL Infatti 
aveva detto: « Io mi ritiro ». 
Ma poteva anche non averlo 
detto. Due ore prima la situa­
zione era differente. Alla no­
stra sinistra il fronte non era 
stato sfondato, non esisteva 
ancora una breccia. 

Ma ora? Dove si trovava il 
comandante del reggimento? 
a Io mi ritiro ». Dove? La li­
nea sì era spezzata prima che 
avesse avuto il tempo di dir­
mi dove, in quale direzione. 
per quale strada o senza ad­
dirittura passare sulle strade 
si fossero ritirati gli uomini 
del comando, rimasti quasi 
privi di difesa. Il comandante 
del reggimento era rimasto 
privo di riserve, con ima sola 
mitragliatrice e, mettendo in­

sieme rutti gli ufficiali, al mas­
simo avrà avuto trenta o qua­
ranta uomini. Erano ancora 
vivi? Forse, circondati, si sta­
vano difendendo come pote­
vano? Oppure stavano stri­
sciando. in fila indiana, in 
mezzo agli alberi? O si erano 
spostati a destra, verso i bat­
taglioni rimasti dall'altra par­
te. t'alia parte di Krasnair. 
Gora? 

Sape\a lui. il comandante 
del reggimento, che il nostro 
battaglione si trovava stretto 
nella sacca? Certamente a-
vrebbe ordinato non una. ma 
venti volte, se avesse potuto: 
«Approfitta del buio, ritirati 
e domani mattina ti troverai 
ancora di fronte al nemico. 
sulla nuova linea, come eh: 
risbuca di sottoterra! ». 

Ma non potevo parlare con 
lui. eravamo tagliati fuori. 

Rakhimov aspettava. Fuori 
della ridotta, schierato a fer­
ro di cavallo, aspettava i! 
battaglione. 

E io zitto. Xon avevo rice­
vuto ordini. 

Il telefonista disse: 
— Compagno comandante, 

vi cerca— 
— Chi? 
— Il tenente Kraiov. 
Presi il ricevitore. Non avrei 

voluto parlare: una strana 
apatia mi invadeva anima e 
corpo. 

(Continua) 
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